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DAL JEi 

DURA BATTAGLIA Ai COMUNI SULLA FIDUCIA 
L -, < I • 

Per cinque voti Attlee 
supera la prova del fuoco 

Il governo cecoslovacco chiede al Foreign Office di tra­
smettere al Parlamento una mozione contro la guerra 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE . 
L O N D R A , 28. — Il g o v e r n o la­

burista si è sa lvato ancora una 
vo l ta , p e r il rotto de l la cuffia, da 
una grave sconfitta par lamentare 
c h e avrebbe significato l e sue d i -
miss ion i e nuove e lez ioni general i 
n e l per iodo d i poche se t t imane . 
U n a es igua maggioranza di c inque 
v o t i ha assicurato oggi la vittoria 
laburista ai Comuni nel la vo taz io ­
n e d i fiducia su d u e mozioni p r e ­
senta te dai conservator i in oppos i ­
z i o n e al bi lancio di Cripps. Questi 
I fatti,' c h e possono essere i l lustrati 
dagl i ormai consuet i dettagl i : d e ­
putat i malat i e febbricitanti , con 
grucce ed ingessature, trasportati 
ai C o m u n i per votare , ministri che 
i n b locco hanno abbandonato tutte 
l e loro att iv i tà minis ter ia l i e cosi 
v ia . D e l resto questa sarà ormai 
la s i tuazione per tutte le future v o ­
taz ioni a i Comuni . 
• Ques t i i fatti , r ipet iamo, m a bi­
sogna tener conto che dietro q u e ­
s ta facc iata v i è u n compl i ca to re ­
troscena e che la s i tuazione pol i t i ­
ca e per lamentare britannica è 
m o l t o p i ù confusa d i que l lo c h e 
n o n appa ia , 

V o g l i o n o d a v v e r o i conservator i 
far cadere l 'attuale gabinet to A t ­
t lee? S o n o dispost i laburist i e con­
servator i Ì correre il r i schio di n u o ­
v e e l ez ion i entro b r e v e t e m p o ? 

Church i l l h a lanciato ad At t l ee , 
n e l suo u l t i m o discorso, offerte per 
u n governo di coal iz ione. S i a m o fra­
t e l l i , ha detto il l eader c o n s e r v a ­
tore , n o i conservator i e vo i l a b u ­
rist i : perchè , invece di cont inuare 
a guardarci c o m e gatto e topo, e 
v o i cap i t e b e n e che n o n è d e t t o che 
U gatto s iate voi , n o n ci m e t t i a m o 
d'accordo abbandonando le q u e s t i o ­
ni di det tag l io c h e ci d iv idono? 

Ne l l 'a t tua le s i tuazione non si può 
cont inuare : questo è chiaro . E 1 
laburis t i — la cosa è. s intomat ica 
— n o n h a n n o protestato c o n troppa 
energ ia , né hanno respinto l 'offer­
ta d i Churchi l l . 

La s tampa laburista non si lancia 
contro Winston. Qual i « m o dunque 
l e intenz ioni de l part i to di At t l ee? 
Ques to è quanto t i ene in sospeso i n 
ques t i g iorn i le m a s s e lavoratric i , 
l e qua l i t e m o n o u n n u o v o aperto 
t r a d i m e n t o da parte laburista . Ed 
è propr io l 'a t tegg iamento assunto 
i n ques t i ul t imi tempi dai s indacal i , 
i qua l i h a n n o p i ù vo l t e a spramente 
cr i t icato l 'operato del governo , è 
so lo ques ta pres s ione d e l basso, che 
p u ò trat tenere At t l e e dal prendere 
af fret tate dec i s ion i ' 

• - . G r a n d e impress ione ha susci tato 
in tan to a Londra l ' iniz iat iva d ip lo ­
mat i ca presa da l governo di P r a g a 
f a c e n d o presentare a l F o r e i g n Of­
f ice da l l 'Ambasc ia ta c e k a a Londra. 
u n d o c u m e n t o g ià approvato dal 
P a r l a m e n t o e c h e Praga c h i e d e v e n ­
ga inol trato ai Comuni p e r e s sere 
d i scusso . Si tratta di una r i so luz io­

ne con la quale il P a r la men to c e ­
cos lovacco ch i ede ai parlamentari 
nazionali d i tutti i Paesi del Mondo, 
di prendere un at tegg iamento d e ­
ciso contro i preparativi per una 
terza guerra mondiale , e di dare un 
appoggio efficace al le r ichieste pre­
sentate dal Mov imento Mondiale 
per la Pace . 

Il documento consta di sei punti, 
sui quali i vari parlamenti dovreb­
bero trovarsi d'accordo: 

1) Cessazione della produzione 
di armi e condanna dei guerra­
fondai: 

2) proibiz ione della costruzione 
di armi a tomiche; ' 

3) misure contro la rinascita del 
nazismo nella Germania occidenta­
le, e la trasformazione del la Ger­
mania occidentale in una base m i ­
l itare; 

4) fine de l le persecuzioni contro 

i mov iment i per la Pace nei Paesi 
capitalistici , colonial i e d ipendent i ; 

5) conc lus ione di un accordo fra 
le maggiori potenze nel l 'ambito del ­
le Nazioni Uni te . 

Una conferenza stampa è stata te­
nuta s tamane al l 'ambasciata ceco­
slovacca a Londra per spiegare ai 
giornalist i 11 passo del governo di 
Praga, e La Cecoslovacchia — ha 
detto il cons ig l iere dr. Kavan — 
per due vo l te in una generaz ione 
è stata occupata da esercit i s tranie­
ri con conseguenze sanguinose I 
cecos lovacchi sanno anche troppo 
bene che cosa la guerra significhi e 
per essi la parola " Pace " non è 
un sempl ice s logan. La pace s igni­
fica per il popolo cecos lovacco una 
necessaria condiz ione per l'edifica­
z ione di una migl iore vita per 
tutti ». 

CABLO DE CUGIS 

PEI IL CONVEGNO DI MATEMATICA 

E'giunta a Roma 
la delegazione sovietica 
Un Indirizzo a Severi r ivolto dal 
capo de legastone prof. P. A lexan* 
drov, , m nome del l 'Accade mia 

Soviet ica de l l e Sc ienze 

. Per le onoranze al prof. France­
sco Severi ' e per partecipare al con­
vegno internazionale di matematici» 
che si sta svolgendo a Roma. A ar­
rivata oggi a Roma, in ritardo per 
le difficoltà nella traversata aerea. 
una delegazione di matemattei so­
vietici guidata dal prof. P. Alexan-
drov, premio Stalin. 11 prof. Alexan-
drov ha rivolto un indirizzo al prò 
fessor Severi a nome dell'Accademia 
sovietica delle Scienze, di cui il Se­
veri è membro, e della sc ienza so­
vietica. Il prof. Severi ha risposto 
auspicando che dalla collaborazione 
e fraternità di tutti gli scienziati 
possa scaturire una più ampia col­
laborazione tra 1 popoli nell'Interes­
se della civiltà. 

E" g iunto anche dalla Polonia per 
partecipare al convegno il prof Sier-
piuskl, membro dell'Accademia del 
Lincei 

DOPO IL SUCCESSO OPERAIO LA DIREZIONE E* RIENTRATA IN FABBRICA 

LA CAA1ERA HA APPROVATO IA PROPOSTA TARGEITI 

I consigli comunali in carica 
lino alle prossime elozioni 

Interrogazione di Gullo sul grave comportamento del 
Pretore di Cosenza - il dibattito sulla legge per la Sila 

Sabato la "S. Giorgio, 
la normale attivila 

riprenderà 
lavoraliva 

Trattative per la Lancia - Provocazioni alla ''Marcili,, . Primi 
accordi CGIL - Confindustria sulla procedura dei licenziamenti 

La Direzione dagli •tabil imentl 
« S . Giorgio» di Seat ri, in base al-
l'aocordo raggiunto a Roma lunedi, 
è rientrata in fabbrica ieri pomerig­
gio ade 15. Hanno cosi avuto inizio 
le operazioni • gli accertamenti per 
la graduala ripresa del lavoro. 

La norma!» attività dei vari reparti 
avrà inizio II 29 corrente. La lotta 
delle maestranze ha salvato l'atienda 

Al Ministero del Lavoro 6ono pro­
segui te ieri le trattative per la ver­
tenza della « Lancia » di Torino. Non 
si è g iunt i finora ad alcuna conclu­
s ione, e la d iscuss ione è etata rin­
viata a s tamani 

Nel quadro della grande lotta che 
s i svolge nelle fabbriche italiane per 
la difesa della produzione, ci segna» 
lano da Milano un nuovo tentativo 
di disgregare le maestranze della 
« Ercole Marelll » che. nonostante lo 
abbandono da perle della Direzione. 
cont inuano la produzione In tutt i i 
reparti. 

Elementi e liberlnl ». In combutta 
con la Direzione, hanno tentato di 
inscenare una riunione per togliere 
di mezzo 1 membri della C I che. in-

La crisi nel Belgio 
di nuovo in alto mare 
Leopoldo rifiuta di impegnarsi a non risiedere in Belgio 
I socialisti denunciano l'accordo sulla delega dei poteri 

B R U X E L L E S , 28. — H part i to s o - pr inc ipe Carlo e procedere alla r e -
c ia l i s ta be lge ha oggi annunc ia to 
d i n o n considerars i p iù i m p e g n a t o 
da l l 'accordo di mass ima già c o n ­
c o r d a t o con i l ibera l i • con i s o -
c ia lcr is t iani sosteni tor i di Leopo l ­
d o , in base a l qua le il sovrano 
a v r e b b e de legato i propri poter i al 
pr inc ipe eredi tar io Baldov ino . 

L a d ich iaraz ione soc ia l i s ta c h e 
* r e s p i n g e > il c o m p r o m e s s o con 
Leopo ldo , e contenuta in una l e t t e ­
ra indirizzata a V a n Zee land e a 
firma di Spaak de l pres idente del 
part i to soc ia l i s ta M a x B u s e t e del 
v i c e p r e s i d e n t e del partito A n s e e l e 

I n q u e s t o m o d o sono v e n u t e a 
cro l lare — a l m e n o per ora — tutte 
l e poss ib i l i tà di un accordo tra i 
tre pr inc ipa l i partiti , i soc ia lcr i -
s t iani , i social ist i ed i l ibera l i . 
" Sul l 'organo del partito soc ia lde ­
m o c r a t i c o L e P e u p l e l ' e x p r e m i e r 
e l e a d e r soc ia ldemocrat ico Henry 
S p a a k s c r i v e ogg i c h e i « social ist i 
n o n h a n n o mai pensa to di re legare 
In e s i l i o il r e p e r il resto de i suoi 
g iorni : ess i c h i e d o n o tuttavia v a ­
l i d e garanz ie c h e d o p o il trasfer i ­
m e n t o d e i poter i B a l d o v i n o sia in 
cond iz ion i d i regnare ne l v e r o s e n ­
s o d e l l a parola senza a l cuna in ter ­
f erenza — ne l la forma di cons ig l i 
o sugger iment i — da parte d i suo 
p a d r e ». 

« U n c o m p r o m e s s o o n o r e v o l e — 
s c r i v e ancora Spaak — n o n sarà 
pre fer ib i l e ad una guerra c iv i l e? ». 

L a rottura de l l 'accordo d i mass i ­
m a da parte d e i soc ia ldemocrat ic i 
h a fa t to segu i to «1 messagg io i n ­
v i a t o ier i da Leopo ldo p e r m e z z o 
d>l p r i m o min i s t ro des ignato V a n 
Z e e l a n d , e nel qua le il re rifiuta di 
d a r e > garanzia scritta d e l s u o r i ­
torno i n es i l io d o p o a v e r t rasmesso 
l e prerogat ive r e g i e a B a l d o v i n o . 

I n aerata , approfittando de l la 
m a g g i o r a n z a di n o v e vot i c h e i *o -
e ia lcr is t iani hanno in Par lamento , 
V a n Zee land ha tentato di cos t i tu i ­
r e u n g o v e r n o monoco lore flloleo-
po ld l s ta , annunc iando c h e s i r i ser­
v a v a di inc luderv i c l ement i l ibe­
ral i e v e n t u a l m e n t e favorevol i . La 

. l i e ta de l n u o v o G o v e r n o , è s tata 
t u t t a v i a respinta dal r eggente 
Car lo . 

I l g r u p p o socia lcr is t iano d e l S e ­
n a t o a v e v a a n n u n c i a t o che , ae il 
p r e m i e r d e s i g n a t o Van Zee land 
• o n f o s s e r iuscito a varare u n g o ­
v e r n o ne l la g iornata di oggi verrà 
ch ie s ta «1 pres idente del Senato 
| « c o n v o c a z i o n e d e l l a Camera A l ­
te « p e r un dibatt i to sul la oppor­
t u n i t à d i r iunione de l l e due Carne-
«a in se s s ione congiunta , al fine di 
gorra, termina a l la reggenza dal 

s taurazione di Leopoldo 
Sed ic imi la portual i di Anversa 

hanno cont inuato oggi compatt i lo 
sc iopero che la polizia ha v a n a ­
m e n t e tentato di s troncare. 

Due morti e 4 feriti 
in uno scontro d'auto 
CAGLIARI. 26. — Un grave Incidente 

stradale è avvenuto lungo la nazio­
nale Oristano-Sassari. Un autocarro 
con rimorchio, con un carico di set­
tanta quintali di carburante, si è scon­
trato con un autocarro sul quale era­
no sei pesone. Nel tremendo urto. 
l'autocarro veniva ridotto In frantu­
mi mentre le persone che vi erano a 
borde venivano sbalzate nel centro 
della strada Due di essi Diego Zara 
e Giovanni Caria rimanevano uccise 
sul colpo mentre gli altri passeggeri 
ri portavano gravissime ferite. 

Respinta dal Messico 
una protesta degli S. U. 

CITTA" DEL MESSICO. 26 — Il 
Ministero degli Esteri mess icano ha 
respinto ta protesta presentata dal-
l'ambasciatore degli Statj Uniti con­
tro Il fermo di 5 pescherecci ameri­
cani al largo della costa del Mes­
sico. 

s ieme agli operai, non intendono 
rinunciare alle note rivendicazioni 
rivalutazione salariale, opposizione al 
l icenziamento di 1200 lavoratori fra 
cui 500 Impiegati e difesa delle li­
berta sindacali. 

La manovra meesa in atto ieri se­
gue quella, recentemente fallita, con 
la quale el è tentato di .raccogliere 
fra 1 lavoratori coeidette a firme di 
fedeltà » allo Direzione Durante la 
r iunione sc iss ionis ta di Ieri si è ten­
tato di dar vita ad un sedicente co­
mitato che dovreebe costituirsi alla 
CI . per assecondare i propositi an-
tioperai della Direzione Gli inter­
venuti hanno Impedito al membri 
della C I . d i prendere la parola I 
promotori della riunione sono stat i 
subito sconfessat i dalle maestranze 
della < Mare!li ». le quali s i sono 
strette ancor più compatte intorno 
al sindacati unitari. 

La Conflndustria e le Confedera­
zioni dei lavoratori h a n n o siglato, 
nei giorni ecorsi, il testo dell'accordo 
raggiunto tra le organ.zzazioni s tesse 
sul la procedura da seguire nei licen­
ziamenti per r'.duzlore di personale. 

L'accordo non è s ta to ancora per­
fezionato, poiché la Conflndustria. da 
una parte, ha richiesto l'inserimento 
di un nuovo articolo che dovrebbe 
sancire la non applicabilità della 
procedura concordata nei licenzia­
menti collettivi che interess iro una 
percentuale inferiore al 2 per cento 
del numero complessivo del Invora­
tori occupati nell'azienda, e le orga­
nizzazioni dei lavoratori, dall'altra. 
hanno subordinato l'esame di tale 
richiesta all'accordo sul licenzia­
menti individuali e su l compiti delle 
Commissioni Interne. Le trattative 
s u queste due quest ioni continue­
ranno la prossima se t t imana 

L'accordo s ig lato avrà la durata di 
un a n n o prorogabile dalla data delia 
sua st ipulazione. L'accordo prevede 
che ogni qual volta un'azienda dovrà 
procedere a riduzioni di personale, 
ne informerà la propria Associazio­
ne degli industriali. Questa a s u a 
volta, trasmetterà la comunicazione 
ricevuta alle organizzazioni provin­
ciali territoriali dei lavoratori le 
quali potranno richiedere, entro a 
giorni, un incontro allo scopo di 
esaminare l motivi de! l icenziamento 
e le possibilità concrete e attuali di 
evitarlo in tu t to o in parte. 

La procedura di concil iazione, nel 
caso di richiesta di Incontro, dovrà 
essere esaurita entro 11 termine di 
15 giorni dell 'avvenuta comunicazio­
ne alle organizzazioni dei lavora­
tori. Per 1 casi di mancata concilia­
zione. l'accordo « non comporta al­
cuna l imitazione del diritti e delle 
facoltà delle parti » 

Tanto in caso di accordo, come In 
caso di insuccesso della procedura 
conciliativa, l'azienda terrà conto. 
nella identificazione dei lavoratori da 
licenziarsi, del seguent i criteri: 1) 
es igenze tecniche e di rendimento; 
2 ) anzianità; 3 ) carichi di famiglia; 
4) s i tuazione economica. 

Negli Incontri per 11 tentat ivo di 
concil iazione, le organizzazioni del 

datori di lavoro e del lavoratori po­
tranno farsi assisterò dal rappre­
sentant i della Commissione Interna. 

I l icenziamenti effettuati saranno 
motivati < per riduzione di persona­
le > ed 1 lavoratori interessati avran­
no diritto di essere riassunti dalla 
azienda, nel caso che esea proceda, 
entro un anno, a nuove assunzioni , 
nelle mansioni e specialità proprie 
del lavoratori licenziati. 

L'uscita dei giornali 
per la festa del 1. maggio 

L,e Associazioni degli Editori di 
giornali comunicano il seguente ca­
lendario di uscita dei giornali quo­
tidiani - in tutta Italia in occasione 
del 1. Maggio, Festa, del Lavoratori: 
domenica 30 aprile, giornali del 
mattino, lunedi 1. Maggio, nessun 
giornale; martedì 2 maggio, giornali 
del pomerìggio; mercoledì 3 maggio. 
ripresa delle normali pubblicazioni. 

Le edicole rimarranno chiuse dal 
pomeriggio della domenica 30 aprile 
alla mattina di martedì 2 maggio. 

All ' inizio del la seduta di ieri a 
Montecitorio — seduta stanca co ­
m e sempre dopo un periodo di 
vacanza — ' il compagno Fausto 
GULLO ha denunciato il compor­
tamento del pretore di Cosenza. 
Costui, invest i to del la conoscenza 
del la denuncia per oltraggio sporta 
dal prefetto contro il s indaco di 
Trenta, si è rifiutato di revocare 
l'arresto d e i s indaco arbitraria­
mente eseguito dai carabinieri e si 
è rifiutato — con più patente i l l e ­
galità — di chiedere la sospensione 
del la garanzia amministrat iva pri ­
ma di disporre il r invio a giudizio 
del denunciato . Gul lo non ha m a n ­
cato di denunciare, inoltre, l 'azio­
ne del prefetto il quale ha reitera­
tamente dimostrato di non rispet­
tare in alcun modo le autonomie 
degli Enti locali . La denunc ia con­
tro il s indaco di Trenta è stata 
mossa infatti perchè egli si rifiutò 
di sottostare a una incredibi le in ­
t imazione con cui i l prefetto in ­
tendeva far r iassumere dal Comune 
un impiegato l icenziato da un c o m -
missa i io prefett izio dopo esser sta­
to sospeso dal Consigl io comunale . 
Ora il s indaco è stato condannato 
a nove mes i ' da un pretore e x ­
squadrista! 

Dopo una interrogazione del l 'on. 
SULLO, democrist iano, i l quale ha 
r i levato con a l larme le condizioni 
del la condotta idrica che a l imenta 
Ave l l ino e che, per infiltrazioni de l ­
le fogne, ha fatto scoppiare nel la 
città una epidemia di tifo (il g o ­
verno ha risposto negando qual ­
siasi s tanziamento e Su l lo si è detto 
soddisfatto!) la Camera ha appro­
vato la l egge su iniziat iva del so ­
cialista TARGETTI in base a l la 
quale 1 Consigl i comunal i che sca­
dono entro l 'anno 1950 per c o m ­
piuto quadriennio r imangono 'n ca­
rica fino alla convocaz ione dei c o ­
mizi elettorali per la loro r inno­
vazione. La legge è stata appro­
vata con l e aggiunte inserite dal 
Senato . 

E' stato ripreso quindi il d ibat­
t ito sulla Si la con un intervento 
de l socialista M A N C I N I che ha 
criticato in profondità la falsa ri­
forma democrist iana. L'aspirazione 
fondamentale del le popolazioni ca ­
labresi — ha detto Mancini — è 
stata s e m p r e quella di aver un p e z ­
zo di terra da lavorare e di r o m ­
pere l'attuale s istema di proprietà 
fondiaria che pone prat icamente la 
intera Calabria in m a n o a pochi la­
tifondisti . La legge governat iva p e ­
rò non t iene conto di questa asp i ­
razione e di questa necessità. Per 
questo essa non può r i so lvere i pro ­
blemi de i contadini calabresi . Hanno 
parlato inoltre CUTTITA (mon.) e 
C A S A L I N U O V O ( l ib . ) . Quest'ult i -
pur essendo tutti i settori de l la 

Camera, per ragioni d iverse od o p ­
poste, contrari alla l egge cosi 
mo ha r i levato questo latto; che 
com'è, tuttavia essa passerà proba­
bi lmente immutata per volontà del 
governo . 

All ' inizio del la seduta GULLO, 
CASSIANI e QUINTIER1 a v e v a n o 
commemorato l'ex deputato cala­
brese* Nicola Serra. 

Neve nel trentino 
e sole a Roma 

Il perdurare delle bufere e dei 
temporali ha causato danni un po' 
dovunque in provincia di Trento: 
nelle ultime 24 ore in cui il mal­
tempo ha raggiunto 11 suo apice 6o-
no avvenuti crolli di abitazioni, l i ­
nee elettriche danneggiate, distru­

zione di raccolti, frane. Nella notte 
tra mercoledì e giovedì la tempe­
ratura. specialmente in parecchie 
zone della Valle di Non e della Val 
di Sole, ha raggiunto quote bassis­
s ime: sono stati registrati 4 gradi 
sotto zero a Corcdo. nella Valle di 
Non, due gradi sotto zero a Laivcs . 
cinque sotto zero a Cles e uno sot to 
zero a Zambana. 

La neve est caduta abbondante 
nelle valla* e fino a seicento metri. 
circa sul livello del mare. 

Anche nella Carnia si sono abbat­
tute bufere di neve ammantando le* 
vette fin sotto i 4O0 metri, e pro­
vocando un ulteriore abbassamento 
della temperatura. Sul Passo di 
Monte Crcce Carnico la neve ha rag­
giunto 30 centimetri . A causa di in­
filtrazioni d'acqua si registrano al­
cune frane. 

A Roma invece 11 tempo al è im­
provvisamente rasserenato e la Ca­
pitale ha goduto ieri una vera g ior­
nata primaverile. 

GIUNTO IERI AL SENATO UN DECRETO DEL 1948 

La legge sui Consorzi Agrari 
riesuma i criteri del fascismo 

Le critiche dei socialisti Lanzetta e Milillo 

D o p o brev i interrogazioni i l S e ­
nato ha affrontato ieri la d iscuss io­
ne sulla ratifica, con modificazioni, 
del decre to legis lat ivo 7 m a g g i o 
1946 sul l 'ordinamento dei Consorzi 
Agrari. La so i t c di questo decreto 
è quanto mai complessa: pronto fin 
dal 1946 e dest inato d'urgenza a d e ­
mocratizzare questo important iss i ­
mo strumento de l l ' economia agr i ­
cola, il decreto era stato approvato 
dal Consig' io dei ministri de l d i ­
cembre 1947. 

Il 7 maggio 1948 esso era stato 
firmato dal Capo del lo Stato e fi­
nalmente , il 10 ottobre del lo s tesso 
anno, pubblicato dalla Gazzetta Uf­
ficiale. Queste date bastano a d i m o ­
strare i vari insabbiamenti c h e la 
legge ha subito. Gli attual i e m e n ­
damenti — o modificazioni — che 
ne snaturano comple tamente la s o ­
stanza, cost ituiscono infine quanto 
vi è stato apportato dalla C a m e ­
ra in un ulteriore e same . 

S t o n a complessa c o m e si v e d e : 
alterne v icende che hanno portato 
infine — c o m e afferma la re laz ione 
di minoranza presentata dal c o m ­
pagno Spezzano — alla « r i f o r m a 
dei punti essenziali del decreto, a l ­
la disti uzione dei suoi princìpi in­
formatori, al sovvert imento di al­
cune basilari norme de l Codice Ci-

SEMPRE NUOVE IPOTESI SUL DELITTO DI BOLOGNA 

Il Servetti conosce l'assassino 
ma non vuole rivelarne il nome? 

Si fa «froda la tesi che l'ex segretario del MSI abbia fatto en­
trare in casa gli aggressori - L'autopsia del cadavere della madre 

BOLOGNA, 26. — Mentre il fat­
taccio di v ia Cast igl ione 43 p e r m a ­
ne avvo l to nel più fitto mis tero si 
fa luce la figura c iv i le e polit ica 
del l 'uomo ferito, Enrico Servet t i , 
e x segretario dei MSI per la p r o ­
vincia di Bologna. A car ico d e l 
Servet t i pendono tuttora d u e az io ­
ni penali avendo egli sub i to d u e 
< crak » finanziari in conseguenza 
di errate speculazioni ed e s sendo 
egl i co invol to nel recente e c l a m o ­
roso fal l imento della ditta «Sacie». 

Inoltre è noto che il Servet t i g i o ­
cava 6pesso a giuochi d'azzardo. L e 
d isperate condizioni economiche del 
Servett i s t e s so non potevano e s sere 
in alcun modo a l lev iate dal la m o ­
gl ie che come insegnante percep i ­
s ce uno st ipendio c h e P u o bastare 
solo per lei e la figlia. Essa v i v e v a 
a Budrio separata quindi di fatto 
dal marito . • • 

Al tro e l emento importante v e n u ­
to fuori oggi proprio da una d ich ia­
razione del ferito è il s e g u e n t e : La 
s e r a del del i t to il S e r v e t t i non 
ch iuse dal l ' interno non so lo la pr i ­
ma poTta d' ingresso che egl i ha in 
c o m u n e con la famiglia Graziani 
ma anche la seconda , quel la c ioè 
del la sua s tessa abitazione. Ciò a v -

SEMPRE PIÙ' FITTO IL MISTERO DI RIPATRANSONE 

L'arma che uccise Franca Schintu 
non è quella rinvenuta sul lette? 

Si riparla della presenza di un terzo uomo la notte del delitto 

ASCOLI PICENO. 26. — Il d e ­
litto di Ripatransone, r imane tut­
tora avvo l to nel mistero . L'autorità 
è riuscita frattanto ad appurare 
che la sera in cui scoppiò la tra­
gedia Guido Mozzoni s i coricò al le 
20. D u e importanti e l ement i s o n o 
inol tre e m e r s i dal le indagini : il 
letto in cu{ il Mozzoni riposava si 
trova v ic ino alla porta, c h e può 
e s sere aperta e chiusa so lo dal lo 
interno. Da] v a n o del l 'uscio al 
guanc ia le s u cui 11 Mazzoni r ipo­
sava , corrono inoltre so l tanto 50 
cent imetr i , per cui gli sarebbe s ta to 
faci le aprire o chiudere l'uscio 
•senza s c e n d e r e dal letto. 

Una figlia dei Mozzoni, Marisa. 
ha raccontato c h ^ la* madre la \i .. 

g ica s e r a del fatto, era andata a 
dormire con lei e sul la spal l iera 
del letto è stata infatti r invenuta 
abbandonata una sua camicia rosa. 

La circostanza apparentemente 
s ingolare che i colpi che ucc isero 
Franca Schintu e ferirono Guido 
Mozzoni s i a n o stat i sparati a l le 
21.30 (come appare ormai certo) 
mentre n e i s u n o dei vicini li abbia 
uditi, si spiega tenendo conto che 
a quell 'ora, p iù di una radio era 
aperta ad alto v o l u m e ne l vicinato. 

Una constatazione, che potrebbe 
risultare di grande importanza per 
chiarire il mistero, è la seguente 
la canna del l 'arma ritenuta corm 
quel la del de l i t to o suicidio »> 
presenta arruggini ta nel l ' interno. 

La fuoruscita anche d i u n so lo 
proiett i le avrebbe - i n v e c e d o v u t o 
provocare nel l ' interno del la canna 
lucidità Alcuni funzionari del la 
« Scientifica » sono pertanto indotti 
a credere c h c quel l 'arma non sia 
stata rea lmente usata. Ques to fatto 
avva lorerebbe l'ipotesi c h e il de l i t to 
sia stato consumato da u n terzo 
personaggio c o m e starebbe a d i ­
mostrare anche la scala a pioli 
trovata sotto la finestra de l la s tan­
za del la morta . 

In base a l l e u l t ime indagini e 
inoltre risultato che il foro di e n ­
trata de l proiet t i le n e l capo d e l 
Mozzoni va dal l 'alto in basso e 
da sinistra a deatra: è quindi 
probabile che il Mozzoni sia f la to 
rea lmente co lpi to n e l tonno» , 

venne , s econdo la dichiarazione del 
Servett i , per dimenticanza. 

L'ipotesi che gli assassini si 6iano 
introdotti con una c h i a v c falsa è 
quindi per lo meno assurda, perchè 
sarebbe stata consentita da due 
c ircostanze del tutto casuali che e s ­
s i non avrebbero potuto asso luta­
m e n t e prevedere . E' invece presu­
mibi le che il Servett i , dopo essersi 
coricato, abbia egli s t e s so aperto 
le due porte d' ingresso agli a s sas ­
sini . Forse egl i li a t tendeva e cer ­
tamente doveva conoscerl i . 

Il fatto che egli non abbia saputo 
o voluto fornire nessun e l emento 
ut i le ad individuare l 'assassino ed 
inoltre il fatto che egl i non abbia 
udito nulla al momento del l 'ucci­
s i o n e della madre nò quando egli 
s tesso v e n n e ferito depone a f a v o ­
re del la nostra tes i c o m e pure le 
ev ident i tracce di col luttazione 
(tazze e bottigl ie rotte, l'orologio 
del la madre r invenuto sui pav i ­
mento . una lampada rovesciata e 
l 'ematoma al capo de l missino) 

Di tali e lementi la polizia sembra 
comunque non tener conto. Essa 
sembra ormai dec i samente avviata 
a vo ler individuare il co lpevole fra 
gli e lement i partigiani e comunisti . 

L'autorità giudiziaria mant iene il 
più assoluto r iserbo ne i riguardi 
dei fermati e de i risultati de l l e i n ­
dagini in coreo. Apprendiamo i n ­
tanto che la necroscopia effettuata 
sul cadavere della vecchia madre 
del Servet t i ha s tabi l i to che la cau­
sa del suo decesso è dovuta a sof­
focamento mediante quel bavag l io 
che l'assassino le annodò contro la 
bocca. 
e s sendo questo avvo l to nel la garza. 

U n fermo e s tato operato oggi 
dalla polizia di Budrio sembra cu 
indicazione de l lo s tesso Servett i al 
quale la polizia aveva sot toposto a l ­
cune fotografie di persone da r i te ­
nersi sospette . E' ques to il metodo 
di indagini che parte s e m p r e dal 
presupposto che l 'assassino sia àn 
ricercarsi fra comunist i e partigiani 
schedati dall'ufficio • pol i t ico della 
Questura. Tale presupposto concor­
da perfet tamente con la tesi del ca ­
pi del MSI, Almirante e Mievi l lc , 
piombati in questi giorni a Bologna, 
che sono stati anche ricevuti dal 
Prefetto e dal Questore. 

Riprese le udienze 
al processo di Abbadia 

LUCCA. 36- — Da due giorni sono 
state riprese le udienze al processo 
per t fatti di Abbadia 8 Salvatore. 

Un'argomentazione serrata basata 
tu l le t l tuUaaza oroceesuaii, « i dati 

di fatto, su testi giuridici si può 
definire l'arringa dell'avv. Della Per­
gola. La sua causa è stata soprattutto 
quella di Rodolfo Rosati, coinvolto 
nell'omicidio del maresciallo Virgilio 
dall'accusa di Luigi Forti. La vali­
dità dell'alibi attestato da otto testi­
moni di difesa e due di accusa, i 
motivi tnttmi che spinsero 11 Forti 
a tentar di coinvolgere nella con­
danna altri cinque innocenti , le sue 
contrastanti deposizioni, 11 carattere 
giuridico che deve avere la chiamata 
di correo se vuole trasformarsi In 
prova, questi sono 1 punti che l'av­
vocato della difesa ha Illustrato am­
monendo 1 giudici a non cadere nel 
grave errore di condannare degli In­
nocenti. 

Un misero t e n i a m o di attenuare 
l'impressione lasciata dall'avv. Lello 
Basso con la sua arringa, ha fatto 
l'on. a w . Paganelli di Firenze, ma 
con ben scarsi risultati. 

Rinviata a giudizio 
la banda Carità 

FIRENZE » . — II P.G. presso la 
Corte d'ÀpoellO di Firenze ha depo­
sitato stamani la sua requisito» ia 
nei riguardi dei componenti della 
famigerata • Banda Carità » chieden­
do cinquantonove rinvii • giudizio 
davanti alla Corte d'A-vsise di Fi­
renze 

v i l e e al la negazione de l la più e l e ­
mentare democrazia nel campo d e l ­
la a m m i m s t i azione „. 

M o v e n d o da quest i fondament i 
criteri, l 'Opposizione ha chiesto s u ­
bito. per bocca de l sen . MILILLO 
(PSI) la sospens iva della d iscus­
sione e il r inv io d e l decre to alla 
commiss ione competente , cioè que l ­
la del l 'Agricol tura. Il sen. CONTI 
(PRI) pur partendo . da d iverse 
considerazioni si è associato alla 
proposta. I d.c. S A L O M O N E e CIN-
G O L A N I si sono opposti e il vo to 
del la maggioranza ha dato na tu ­
ra lmente loro ragione . Riapertasi 
dunque la d iscuss ione , al sen. M A -
C R E L H (PRI) ha fatto segui to il 
social ista L A N Z E T T A . con un d i ­
scorso serio e competente che s v e ­
lava a poco a poco tutte le trame 
del l 'att ività consort i le , met t endo in 
r i l ievo le profonde incongruenze 
contenute negli articol i del d e c r e ­
to così come l'ha modificato la m a g -
gioiar.za del la Camera, Il pr imit i ­
vo decre to era concepi to in m o d o 
da spogl iare i Consorzi agrari dai 
control l i e da l l e r e m o r e ccntral iz -
zatrici imposte dal cr i ter io ant ide ­
mocrat ico de l fasc ismo. La Camera 
è g iunta invece fino ad abolire gli 
equi diritt i di rappresentanza dei 
vari interess i consorzial i , ed a sop ­
pr imere i diritti de l l e minoranze , 
mentre i controll i , invece di e s sere 
tolti, sono stati inaspriti . 

S u quest i punti anche il sen. MI-
LILLO (PSI ) ha impostato un es te ­
so in tervento di opposiz ione, r i l e ­
vando la impossibi l i tà c h e i Con­
sorzi e la Federaz ione — in base 
al n u o v o decre to — possano agire 
nel pubbl ico interesse . Esaurita 
quindi la d iscuss ione generale , il 
s en . B O S C O (D.C.) ha svol to la 
re laz ione di maggioranza . La di­
scuss ione è stata infine sospesa a l l e 
ore 20 p e r dar m o d o al minis tro 
del l 'Agricoltura di essere presente 
alla conc lus ione de l dibatt ito. 

Delegazione italiana 
a Mosea per il 1. Maggio 

Il Consig l io Centrale del S inda­
cati de l l 'URSS ha inv i ta to la CGIL 
ad inv iare una de legaz ione operaia 
» Mosca per ass i s tere ai f e s teg­
g iament i del Pr imo Maggio . 

La CGIL ha accol to l ' invito con 
v iva soddisfazione ed ha espres-so 
ai s indacati soviet ic i i l s enso di ri-
c o n o s c e m a dei lavoratori i tal iani . 

La de legaz ione , composta da no ­
v e orera i e da dir igent i s indacal i 
des ignat i dal le organizzazioni di 
varie regioni d'Italia e presieduta 
dal s e n . Giovanni Roveda , s e g r e ­
tario genera le del la FIOM e pres i ­
dente del l 'Unione Internazionale dei 
Sindacati meta l lurgic i , è partita i e ­
ri matt ina per Mosca. 

Il C.I.R. per gli investimenti 
americani in Italia 

La s i tuaz ione economica è s t a ­
ta presa ieri in e?ame dal CIR 
con particolare r iguardo al prob le ­
ma degl i inves t iment i americani in 
Italia. In concreto il CIR 6i è o c ­
cupato del modo di soddis fare le 
r ichies te dei capitalist i americani 
per forti sgravi fiscali e per garan­
zie econonr.che e pol i t iche che a s ­
s icurino ai capitali invest i t i un 
saggio di profìtto m o l t o e levato . 
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Rwndota ornaselo alla memorili 
del più grnnde mnrxiata italiano 
Acquistando I «Class ic i dal Mar­
x i s m o - L e n i n i s m o » : l« op«r* di 
MARX, ENGELS, LENIN, STALIN 

R.eluedete il Catalogo 1050 
al le , a Indizioni Rinascita » 
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